
"A l l o  s t a t o ,  a  f ron t e
de l l e  e spe r i e nze  d i
que s t i  me s i ,  d i v i e ne
qu i nd i
pa r t i co l a r men t e
r i l e van t e  red i g e re
con  magg i o re
cau t e l a  i  con t ra t t i ,  i n
modo  da  p red i s po r re
de i  meccan i sm i
adegua t i  a l l a
ge s t i o ne  de l l e
s u cce s s i v e
s op ra v v en i enze . "
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La cr i s i  energet ica,  come già aveva fa t to  la  pandemia,  s ta of f rendo degl i  impor tant i  spunt i  d i

r i f less ione per  la  ges t ione de l le  sopravvenienze nei  contra t t i  d i  durata e s ta ev idenziando

l ’ inadeguatezza dei  r imedi  normat iv i  r i spe t to  ad emergenze di  por ta ta g lobale.

In ques� ul�mi mesi la crisi energe�ca è diventata uno dei principali argomen�

dell’a�ualità, sopra�u�o a seguito dello scoppio della guerra in Ucraina.

In realtà ben prima dell’avvio del confli�o, i prezzi dell’energia ele�rica e sopra�u�o

del gas naturale hanno visto un aumento del tu�o imprevisto, rispe�o all’andamento

del mercato degli ul�mi anni. Tale aumento dei corrispe�vi è stato accompagnato

da una crescita importante della domanda di energia, dovuta a diversi fa�ori. Gli

operatori del se�ore (sia grossis� che fornitori di energia alla clientela finale) si sono

trova�, pertanto, contestualmente a dover fornire quan�ta�vi di energia maggiori

rispe�o a quelli preven�va�, approvvigionandosi a condizioni di mercato ben più

gravose di quelle presen� al momento della s�pula degli accordi e spesso perdendo

completamente la marginalità sulle vendite.

Il nostro sistema a fronte di even� che alterano in maniera profonda l’equilibrio

contra�uale, senza tu�avia rendere la prestazione di una delle par� giuridicamente

o fisicamente impossibile, prevede lo strumento della risoluzione contra�uale per

eccessiva onerosità sopravvenuta di cui agli ar�coli 1467 ss. cod.civ.

La parte che vede aumentare il costo della propria prestazione in misura eccedente la normale alea contra�uale, potrà cessare in

via an�cipata la relazione contra�uale, a meno che la controparte non offra di ricondurre le prestazioni ad equità.
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La risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta presenta tu�avia due principali cri�cità per gli operatori che se ne vogliano

avvalere: (i) è un rimedio caducatorio, non perme�e quindi di proseguire la relazione contra�uale (ii) è una risoluzione

giudiziale, la cui dichiarazione dovrà avvenire con decisione di un giudice; i tempi necessari per la pronuncia giudiziale rischiano

evidentemente di vanificare i benefici del rimedio. Ciò è par�colarmente evidente proprio con riferimento alla crisi energe�ca, in

cui l’estrema vola�lità dei prezzi e l’aumento importante delle perdite per alcuni operatori richiedono strumen� di rapida

applicazione.

Proprio a fronte della difficoltà (rec�us sovente impossibilità) di ricorrere alla risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta

nel contesto all’eccezionalità dell’a�uale contesto di mercato, mol� operatori hanno tentato di rinegoziare gli accordi in corso

(sopra�u�o i grossis� con i rivenditori, o ques� ul�mi con i grandi clien� industriali), non sempre riuscendovi.

A seguito della pandemia da Covid-19, si è infa� rafforzato l’orientamento che impone alle par� un obbligo di rinegoziare le

condizioni dell’accordo, ove le prestazioni di una delle par� siano divenute eccessivamente onerose per effe�o di even�

straordinari e imprevedibili, sulla base dei principi di buona fede ed equità. La Corte di Cassazione con una relazione dell’8 luglio

2020, ha fornito un quadro della ges�one delle sopravvenienze contra�uali, evidenziando l’esistenza di un obbligo di

rinegoziazione dei contra� di durata, ove degli even� sperequa�vi abbiano alterato sostanzialmente l’equilibrio negoziale

originario. Nei contra� di lunga durata vi sarebbe – ad avviso della Corte – una sorta di clausola di rinegoziazione so�esa.

L’obbligo di rinegoziare impone di intavolare nuove tra�a�ve e di condurle corre�amente. La parte che non risulta svantaggiata a

seguito degli even� sopravvenu� non potrà tu�avia essere obbligata a concludere un contra�o modifica�vo. Il fornitore pertanto

non potrà imporre al cliente le proprie condizioni, ma potrà solo pretendere che vengano svolte tra�a�ve corre�e e non

maliziose (quindi accompagnate da una seria intenzione di rivedere i termini contra�uali). Comprendere ove una parte sia o

meno inadempiente rispe�o all’obbligo di rinegoziazione non è sempre agevole e le tra�a�ve richiedono sovente un supporto

legale.

La Corte ha altresì affrontato il tema del mancato raggiungimento dell’accordo modifica�vo e dell’eventuale intervento del

giudice per rideterminare il regolamento contra�uale, a fronte di un rapporto che è divenuto iniquo.

La possibilità di o�enere una rideterminazione del contra�o da parte del giudice sarebbe sicuramente un rimedio

par�colarmente efficace per il fornitore, il quale si potrebbe anche avvalere di una tutela in via di urgenza ex art. 700 c.p.c.

Tu�avia, la posizione dei giudici di merito non sempre risulta favorevole a tale apertura, che viene vista come una revisione dei

principi fondamentali in materia di contra�.

La crisi energe�ca – come già aveva fa�o il Covid-19- sta offrendo degli ulteriori spun� di riflessione per la ges�one delle

sopravvenienze nei contra� di durata e sta evidenziando l’inadeguatezza dei rimedi norma�vi rispe�o ad emergenze di portata

globale e a una realtà economica ben più dinamica di quella ipo�zzata nel codice civile. Pur in presenza di tenta�vi di apertura, il

quadro giurisprudenziale non offre tu�avia ancora una tutela adeguata alla parte che risul� svantaggiata a seguito di even�

sopravvenu� straordinari. Allo stato, a fronte delle esperienze di ques� mesi, diviene quindi par�colarmente rilevante redigere

con maggiore cautela i contra�, in modo da predisporre dei meccanismi adegua� alla ges�one delle successive sopravvenienze.
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